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IN SEDE REFERENTE  
  
(134) MALAN ed altri.  -  Proroga e sospensione di disposizioni di cui al decreto 

legislativo 7 settembre 2012, n. 155 sulla riorganizzazione sul territorio delle sedi 

giudiziarie   
(642) CASSON ed altri.  -  Proroga delle norme del decreto legislativo 7 settembre 

2012, concernente la riorganizzazione delle circoscrizioni giudiziarie 

(Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
  
Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 18 luglio scorso. 
  
     Il presidente PALMA ricorda che nella seduta del 22 maggio la Commissione 
aveva adottato un testo unificato e fissato il termine per la presentazione degli 
emendamenti per il 28 dello stesso mese. 
            Successivamente la Commissione non ha proceduto con l'esame degli 
emendamenti stessi a fronte di un impegno del Governo a valutare, attraverso 
confronti informali con gli esponenti in particolare della maggioranza, la possibilità 
di emanare decreti integrativi e correttivi del decreto legislativo n. 155 del 2012 - 
che, egli ricorda, il Governo è autorizzato dalla legge delega ad emanare entro 
due anni dall'entrata in vigore del decreto legislativo stesso - in modo da 
correggere gli aspetti più controversi del riordinamento delle circoscrizioni 
giudiziarie, peraltro a suo tempo rilevati dai pareri delle competenti Commissioni 
parlamentari che il Governo pro tempore non aveva tenuto conto. 
            L'Ufficio di Presidenza della Commissione, avendo preso atto del fatto che 
oltre un mese e mezzo è inutilmente trascorso senza che il Governo presentasse 
proposte concrete, ha deciso di riprendere l'esame laddove esso era stato 
interrotto. 
            Invita pertanto i presentatori ad illustrare gli emendamenti. 
  
         Il senatore CASSON (PD) illustra l'emendamento 1.1, che ha carattere 
meramente tecnico, in quanto diretto a una formulazione più chiara del testo 
riformulato, nonché l'emendamento Tit.1 che modifica il testo di conseguenza. 
  
         La senatrice STEFANI (LN-Aut) illustra l'emendamento aggiuntivo 1.0.7, che 
intende ampliare il termine entro il quale, a norma dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 156, i comuni del mandamento interessato possono 
consorziarsi per il mantenimento di un ufficio di giudice di pace soppresso. 
  
         Il relatore LUMIA (PD) nel sottolineare la necessità di approvare il testo 
unificato dei disegni di legge in titolo prima  della data di definitiva entrata in 
vigore delle principali disposizioni del decreto legislativo n. 155 del 2012, invita tutti 
i colleghi a ritirare gli emendamenti, esprimendo parere favorevole solo su quelli di 
carattere strettamente relazionale presentati dal senatore Casson. 
  



Il sottosegretario BERRETTA esprime parere contrario su tutti gli emendamenti 
nonché sul testo unificato, invitando la Commissione a scegliere invece la strada 
di una interlocuzione con il Governo diretta ad individuare qualche spazio di 
correzione e miglioramento del decreto legislativo n. 155 del 2012, e a favorire la 
sua definitiva entrata a regime. 
  
Il presidente PALMA invita i colleghi a rinviare la votazione degli emendamenti e 
del testo unificato al prossimo martedì, al fine di dare la possibilità al Governo di 
presentare proposte alternative per migliorare la riforma della geografia 
giudiziaria prima della sua definitiva entrata in vigore. 
  
Il senatore CASSON (PD) ritiene inutile aspettare ancora, e rileva di essersi sentito 
preso in giro dal Governo, che per settimane ha promesso la presentazione di un 
decreto correttivo di cui non vi è traccia. 
  
Concorda il senatore GIARRUSSO (M5S). 
  
Il senatore CALIENDO (PdL) propone di passare alla votazione di emendamenti 
valutando successivamente se rinviare a martedì il voto finale. 
  
Si passa alla votazione dell'emendamento 1.1. 
  
Su invito del senatore CALIENDO (PdL), il senatore CASSON (PD) lo riformula, 
sopprimendo la lettera b). 
  
L'emendamento, posto ai voti, è approvato. 
  
Poiché tutti gli altri emendamenti e ordini del giorno sono ritirati o decaduti per 
assenza del presentatore, l'emendamento Tit.1, posto ai voti, è approvato. 
  
Il presidente CASSON ricorda che vi è una proposta di rinviare a martedì la 
votazione finale. 
  
Si dichiara d'accordo con la proposta il senatore BARANI (GAL). 
  
Il senatore CALIENDO (PdL) deplora l'atteggiamento del Governo, che nelle 
scorse settimane non ha fatto alcun concreto sforzo per trovare una soluzione alle 
numerose criticità che sono state riscontrate nella formulazione del decreto 
legislativo n. 155: il Governo ad esempio è stato inflessibile sulla totale 
soppressione delle sezioni distaccate, che non era ciò che aveva richiesto la 
legge delega, e ciò senza tenere conto che alcune di queste hanno un carico di 
lavoro molto superiore a quello di diversi tribunali non soppressi. 
Allo stesso modo, non si è tenuto conto delle diseconomie gravissime che si 
determinano ogni qualvolta viene soppressa un tribunale allocato nei pressi di 
importanti strutture carcerarie, si pensi all'enorme aumento dei costi per le 
traduzioni dei detenuti - una delle voci più onerose in assoluto del bilancio della 
giustizia -  come nel caso della soppressione del tribunale di Sanremo. 



Non si è tenuto conto infine dell'impossibilità di talune sedi accorpanti di far fronte 
con le loro strutture alla allocazione degli operatori provenienti dalla sede 
accorpata. 
Di fatto, quello che è stato immaginato e voluto per essere un provvedimento di 
risparmio, finirà per determinare spese perfino maggiori, e sarà una ben magra 
consolazione se queste non saranno a carico della giustizia ma di altri comparti 
del bilancio dello Stato. 
Pur dunque accedendo all'idea di ritardare la votazione finale per consentire al 
Governo ancora uno spazio di confronto e di proposta, egli ritiene che si debba 
comunque procedere alla proroga, e preannuncia per il prossimo mese di 
settembre, se perdurerà l'inerzia del Governo che molto più rapidamente 
potrebbe agire in sede di decreto correttivo, la presentazione di un disegno di 
legge diretto a modificare la riforma. 
  
Dopo un intervento della senatrice CIRINNA' (PD), che si dichiara favorevole a 
procedere immediatamente alla votazione finale, il senatoreFALANGA (PdL) 
concorda con l'idea di rinviare a martedì l'approvazione finale. Egli osserva che l a 
proroga proposta dal disegno di legge non è fine a se stessa, ma a consentire 
una modifica del decreto legislativo n. 155, vuoi per via legislativa a seguito di 
iniziativa parlamentare, vuoi - e ciò sarebbe preferibile - attraverso un decreto 
correttivo del Governo. 
Il rinvio di qualche giorno potrebbe consentire un'interlocuzione con l'Esecutivo e 
con le forze politiche, in modo che in Assemblea possa essere presentato un 
ordine del giorno unitario diretto a indirizzare il Governo sulle principali modifiche 
da adottare con decreto correttivo 
  
Il senatore TORRISI (PdL), nel concordare con le osservazioni del senatore 
Caliendo, rileva che la riforma è stata realizzata senza tenere in alcun conto 
l'impatto sociale ed economico e i costi che essa produce sugli utenti del sistema 
giustizia. Proprio per questo egli ritiene che sia opportuno procedere 
immediatamente al voto. 
  
Il senatore GIARRUSSO (M5S) concorda con le valutazioni del senatore Caliendo e 
del senatore Torrisi in ordine agli enormi problemi che l'attuale formulazione del 
decreto legislativo n. 155 rischia di creare, e proprio per ciò ritiene che la 
Commissione debba procedere all'approvazione del disegno di legge, pena il 
rischio che questa arrivi troppo tardi per impedire che vada a regime una riforma 
che il Governo ha dimostrato anche troppo chiaramente di non essere 
intenzionato a modificare con decreto correttivo, e che pertanto va corretta per 
iniziativa del Parlamento attraverso l'approvazione di una legge. 
  
Concorda la senatrice STEFANI (LN-Aut). 
  
Il relatore LUMIA (PD) rileva che il dibattito in Commissione ha messo in luce una 
sostanziale unità all'interno della maggioranza e con le forze di  opposizione, che 
nel merito coinvolge anche in buona parte la Scelta Civica per l'Italia che pure ha 
ritenuto di dover dare la precedenza al rapporto con il Governo. 



L'intera Commissione cioè ha mostrato nel corso del dibattito, e anche nelle 
interlocuzioni informali avute con il Governo, un comune intento di valorizzare il 
servizio giustizia anche attraverso una razionale distribuzione degli uffici giudiziari 
sul territorio. 
Nessuno cioè ha assunto un atteggiamento conservatore, di difesa di una 
geografia giudiziaria ereditata dall'Ottocento e nessuno in questa sede ha 
assunto posizioni di tipo campanilistico; anzi, è proprio l'attenzione eccessiva a 
interesse campanilistici che ha determinato le condizioni per l'emanazione di un 
decreto legislativo che non risolve ma aggrava i problemi del servizio giustizia. 
Egli pertanto concorda con l'idea di passare subito alla votazione finale. 
  
Il sottosegretario BERRETTA invita la Commissione a non approvare la proroga. 
Egli ritiene infatti che vi siano spazi per una riflessione diretta all'adozione di decreti 
correttivi, anche se di proposito è in primo luogo necessario che i commissari 
chiariscano la loro posizione: non si può infatti da un lato sostenere che la riforma 
si appresti a sconvolgere il servizio giustizia come una sorta di calamità e dall'altro 
dire che si chiedono solo poche e limitate riforme. 
  
La Commissione concorda quindi sulla proposta di passare immediatamente alla 
votazione finale e, di conseguenza, conferisce il mandato al relatore a riferire in 
Assemblea. 
  
La seduta termina alle ore 15,55 


